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Settimana 

 

 

Domenica 5 gennaio 2020 

dal 5 al 12        
Gennaio 2020 

n° 19 

II^ Domenica del tempo di Natale 

 

AVVISI PER LA SETTIMANA 

DOMENICA 5 
 
 

S. Messe: ore 8.00 - 11.00 a Brogliano, ore 9.30 a Quargnenta 

* Oggi i ministri della comunione fanno visita a malati e anziani. 
 

LUNEDÌ 6 
Epifania del Signore 

 

S. Messe: ore 8.00 - 11.00 a Brogliano, ore 9.30 a Quargnenta 

15.00 (Centro parrocchiale) Premiazione del Concorso “Presepi in casa” 

16.30 (Cortile della Scuola primaria) Festa della Befana 
 

MARTEDÌ 7 
 

20.30 (Centro parrocchiale) Terza catechesi battesimale. 
 

MERCOLEDÌ 8 
 

18.00 (Centro) Riprendono gli incontri dei gruppi GPR 
 

GIOVEDÌ 9 
 

19.45 (Piazza di Brogliano) Partenza dei catechisti/e per l’incontro di forma-
zione a S. Bertilla in Vicenza 
 

VENERDÌ 10 
 

17.00 - 19.30 “Scuola aperta” nella nostra Scuola dell’Infanzia ‘Maria Imma-
colata’ e Asilo Nido integrato ‘Il trenino dei sogni’ 
 

SABATO 11 
 

* Oggi riprendono gli incontri di catechesi per bambini e ragazzi dalla 2a pri-
maria alla 1a media. 



LA GIOIA DEL VANGELO 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

Domenica 12 Gennaio si terrà la Giornata Diocesana di sensibilizzazione 

sull’IRC. Si tratta di un insegnamento che gode ancora il favore di larga par-

te delle famiglie (87% di avvalentisi in provincia di Vicenza), ma che va rimo-

tivato, essendo opzionale. Ecco alcuni motivi per riproporlo: 

1) Nell’ora di religione emerge il valore culturale del cristianesimo: sem-

pre più ci verrà chiesto di saperlo dire. 

2) L’ora di religione è l’unico luogo nel quale la quasi totalità dei ragazzi 

(in particolare gli studenti delle superiori) può conoscere il cristianesi-

mo e confrontarsi con esso, nel rispetto della libertà di ognuno di crede-

re o meno. 

3) L’ora di religione è un’occasione che la Chiesa offre per l’educazione 

di tutti. 

ALTRI AVVISI 

Dio in terra, Dio tra gli uomini, e non porta la Legge attra-

verso il fuoco, la tromba o il monte fumante, o la caligine o 

la tempesta, che atterrisce le anime degli ascoltatori, ma 

parlando attraverso il suo corpo, con mansuetudine e dol-

cezza, con coloro che hanno la sua stessa natura. Dio nella 

carne: non operando a intervalli di tempo come nei profeti, 

ma avendo insita in sé stesso l’umanità, acquistata e con-

giunta a sé, e riconducendo a sé tutta l’umanità, per mezzo 

della nostra carne, della stessa origine della sua. Come dun-

que per mezzo di uno solo lo splendore è venuto a tutti? In 

che modo la divinità è presente nella carne? Come il fuoco 

nel ferro: non per passaggio, ma per partecipazione.  

DOMENICA 12 
Battesimo del Signore 

 

9.30  (Quargnenta) Nella Messa presentazione di un battezzando 
11.00 (Brogliano) S. Messa con Battesimo di quattro bambini 
16.00 (Quargnenta) Adorazione Eucaristica mensile con canto dei Vespri 



Infatti il fuoco non corre incontro al ferro, ma rimanendo 

al suo posto comunica la propria potenza e non è diminui-

to da tale comunicazione, anzi riempie di sé stesso ciò che 

ne partecipa. In questo modo dunque il Verbo non si mos-

se da sé stesso e pose la sua tenda in noi; non subì muta-

zioni, e il Verbo si fece carne; il cielo non rimase privo di 

colui che lo conteneva, e la terra accolse nel suo seno co-

lui che dal cielo scendeva. Non pensare ad un indeboli-

mento della divinità: infatti essa non passa da un luogo 

all’altro come i corpi. Non immaginare che la divinità si sia 

alterata una volta immersa nella carne: l’Immortale infatti 

è immutabile. Come dunque il Dio Verbo non si riempì del-

la debolezza del corpo? Diciamo che neppure il fuoco par-

tecipa delle proprietà del ferro. Il ferro è nero e freddo, 

una volta infiammato riveste la forma del fuoco divenendo 

esso stesso splendente; non è il fuoco che diventa nero e 

il ferro, divenuto incandescente, non raffredda la fiamma. 

Così anche la carne umana del Signore: essa partecipò 

della divinità, senza comunicare alla divinità la propria de-

bolezza. Oppure nemmeno ammetti che la divinità operi in 

questo fuoco sensibile, ma ti immagini un qualche pati-

mento in colui che è impassibile e a causa dell’umana fra-

gilità dubiti del modo in cui la natura corruttibile abbia ot-

tenuto la incorruttibilità per la sua comunione con Dio? 

Che cosa faremo per te, o uomo? Non hai cercato Dio fin-

ché era nel cielo, e non lo accogli ora che scende a te e 

con te comunica mediante la sua carne? Ma ricerchi la 

causa del come fosti intimamente unito a Dio. Impara, 

perché Cristo per questo è nella carne: perché bisognava 

che questa nostra carne maledetta fosse santificata; debo-

le, fosse fortificata; lontana da Dio, fosse riconciliata con 

Lui; caduta dal Paradiso, fosse fatta risalire al cielo. E qua-

le è stato il laboratorio di questa economia? Il corpo della 

Vergine santa.  E quali gli inizi di questa generazione? Lo 

Spirito Santo e la potenza dell’Altissimo, che l’hanno 

adombrata.      S. Basilio di Cesarea 



 

Intenzioni e ricordo dei defunti nelle messe 
 

SABATO 4   
18.30 (Brogliano) GIOVANNI DALLA VALLE 
DOMENICA 5 - Domenica II^ del tempo di Natale 
8.00 (Brogliano)  
9.30 (Quargnenta)  OLIVO ZARANTONELLO e BERTILLA 
RIGODANZA - SPERANZA CHIARELLO 
11.00 (Brogliano) per il popolo 
LUNEDÌ 6 - Epifania del Signore  

8.00 (Brogliano)  
9.30 (Quargnenta)   
11.00 (Brogliano) per il popolo 
MARTEDÌ 7  
9.00 (Brogliano)  
MERCOLEDÌ 8 - S. Lorenzo Giustiniani vescovo  
18.30(Brogliano) DIEGO FAGGION 
GIOVEDÌ 9 - Beata Eurosia Fabris 
18.30 (Quargnenta)  
VENERDÌ 10 
18.30 (Brogliano)  
SABATO 11  
18.30 (Brogliano) Ann. STEFANIA FIN - Ann. EUGE-
NIA RIGON - OLGA e SEVERINO 
DOMENICA 12 - Battesimo del Signore 
8.00 (Brogliano)  
9.30 (Quargnenta)   
11.00 (Brogliano) per il popolo 

Q 
uale dono maggiore di questo poté Dio far 

risplendere ai nostri occhi che far diventare 

figlio dell’uomo il Figlio Unigenito che ave-

va, affinché viceversa il figlio dell’uomo 

potesse diventare figlio di Dio?  S. Agostino 


